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Salzmanu, ohe nel 1784 fondò, un isti­
tuto dt ednoaiidne ft Sdhtìopfstì'tbaV usila 
raelngia ; 'iil'euÌtó:MiithS;^oH&'né»'11'85" 
direona allievo d l̂ SalKinaaa; eiÌ',Blji> 
Jahn : e quel tre primi apostoli non 
pariftoo olio di eotas, salttr,. lotta,'^otto 
dsi'disijb a-dèi 'giave)lAttò, |̂é'}iiit6y^j|{^<t^ì. 
propria come facevano i "greci, ' e vot-
rebbero fare il Mosso e quanti sono 
con luì. 

Per consenso, di tutti, • l'iaventore del 
metodo p di quegli' eseftìisl ' «Ut '"huali, 
sono ancJJM offgj';c(al(i(ari '1''jpf'o^flfoiml 
goveruativi'.'dèfla'giitp^s'tioa, fii jÀLdolfo 
Spìes!,. il quale.nel 1833 fu< chiiemato 
ad insegnale u Burgdorfi net- cd'tttooe 
di Berna ; a fu lo SpìBss'[diaiamolo'pure 
sénia" ibmpltinénti) ótìiii Bhd'rtfse dtó-' ' 
noso l'insegnamento della giunaatioa, 
mettendola n^Ile ?ti'^tt9.ie daj {irogi;agiqil, 
taceiiitanè'Uua materia idi studi»* salàri 
pre più complicata e difficile, una,, ma"' 
terla noiosa, uggiosa, sol!Wte;''d'bpfl> 
mente, mentre avrebbe' d^'v^t9"/éasers, 
Oisarà.,,. praclaAmeote tutto il ooi^tra-
rio. ' .- . . ;• , -

Dallo Spiess comincia la' giilDMtiaa' 
agliàtl;jeMi;/,oìrà,,^quér'^'met(i|'p"o'a|tlvo 
ohe fu in" segui^ta 'peggiorato a compli­
cato, quel metodo contro il quale si 
combatte anche in Italia da qualche 
unno, a ohe principia a cedere il oainpo 
a tiatami più ragiocavpti. 

Uno degli oppositori più strenui della 
ginnastica agli, attrezzi-fu il prof. Ot­
tone Garico Jaeger, il quale diade il 
suo nomo .a qui>i dastoni Jaeger che 
dogeue?àV?nÌ>'i)oi'(ù (fùJlfsMcfeaìl(f ad 
inutili bacchétte di Iega< ,̂ la quafi' ad 
altib non'servono che a farà della co­
reografia scolastica, 

PER LAJICILIA 
BOMA, 7 aprile. 

Il decreta di ieri che 'Istituisca il 
cotimiBaàriata rt̂ gio per la Sicilia' apre 
la disòuseion'e sopra la questione interna, 
plb g[r'aVé, di sul aVrà ad occuparsi il 
Pariamentb.' 

La prliba impressione prodotta dal 
decretò lascia gli animi perplessi.' 

Le'iittribî zìbDl deferìte^al óommlssario 
regio senibr'aiùo sovefchle, perchò esse 
sospièndoiiii!'l'impero della leggo comune 
in, una p^rte ragguardevole dello Stato 
col ^è'rjcolo che all'Érbitr^o delle ahi' 
ministràzionl lo'cali, eletto dal suffragio' 
pbp'olili'réì' 6l"'sostituisca l'arbitrio delle 
Commissioni nominate senza ' alî una 
guarentigia di' procedura dal Coinmis' 
Bario stiaordinailo. 

Io credd ecceSsiro il tifnore manife­
stalo stasera (la ' iàlcual' giornali che 
rardi,tissi^a' praVvedlm*iiita. 'preludi a' 
uìl 'tanlatiVò lndii;'etto di sisiama regio-
n'ila.' A" unii rÌTOluzIone tanto'grave 
sella' compagine amministrativa del 
Regno, Don pensa il Mmiàteró riè tam-

presô  della gra,y(t^ 
Sicilia!; or'«(}ette ohe 

al 'tìlileònt'énio''protòbdo" che la tiene' 
a^itiittf-boii fòttìSSe'recarsi rioiedi'ò colle 
pVdtìedUrè-tefi'té' e"(iom'iilÌoate Selle leggi 
attuali. Di qui l'istituzione del Gommis-
aStid"^eèioV;à4ìrà 'fflltie' aitriijuzipni .'a 
lui 'defahtóVSniì nòuiiràifasì'irdèoreta 
al'rito'tào"dyi^ Cò'mtòssariató,'ma còlla., 
notai'oia boritaiiltói'àhè'k del 'CoiidronoHi 
B'i4l'tìÌ«M"ai' S«;to sebza'̂ orta'fo'gllo, si 
la8;olatóH)é 8iIpj'i3rre,"oHe il 'Govei-ijo 
teniiìi' a' 'ÌD'aggioi'i''cos8 cotncletóniJo lai 
riforma eoa un MinistV? aeg|Ì ^Sfii 
eioilian'i,-'à i&i'lfaionè'di qiianto ha'tatto 
l'ioghilfèl-ra. p6r'\''Irtónda." ' 

Questo 'ben ' liitWò''|4uando il Parla-
meAto' iegua' Ib ornHÌbni 'i^[ Rudini, ' 

'K'p'ri'mo ^asso'i'ompì'uto col| àécr^fo ' 
di i9H,'glààlcatb spa ĵion'atftnfente e senza 
irk di partito, \iei' quanto,'̂ Bu'a^oeinQp, 
BÒtle^il'gl'indi rin'ngnaoze.'pe'rchè il oa-
ra't'ler'é'dl "ti^aìièitoriètà'sancito (làil'arti-, 
colo,primo, calma ,1^,apprensioni. 

' 'li'tìsp'erlffiant'o' di' uà anno, insegnerà 
sa il partito auto.nom,Ì8t^,n(j^'ne'trarrà 
pì'Bfltto"W"l 'salii''ani; se l'is'ola fuada-
giifr4"à tóere litfsta'fuori , della le^gè^ 
o68itine,''se^il partito dogli,agitatori, aoa,' 
atl'à''hiiov6 pre'Sesto'e np'pva 'forza dalle' 
Idùovdiiqdl'id '̂àtè', d&! Riidini,, 

lo'tó&b oIìè''(jnysto"ai''illùda se spera^ 
di 'èalibafe glC animi ''s'py.raeopi'tatii ' del-
l'ìsdla; o'ol''prb'vV8d'lnienfò|dàierao. Spe­

culando sull'ignoranza delle masse e sul 
malessere economico, gli agitatori fecero 
balenate.rivendicazioni che né il mini­
stero attuale né quelli'ohe gli succede­
ranno,) non saranao mai iu grado di con­
cedere. Quindi la me iesima > abotizioae 
del dazio di ussita degli zolfi che il j 
Ministei'iO fa preaounoiare, uoo glorerà 
ohe a pochi e poo aiuterà certamente 
la soluzione dulia questiono siciliana. 

Riforme ben più radicali ;e vaste oc­
corrono per disarmare obi oggi fomenta 
la,, passioui popolari nell'Isola, a per al-
lootao,ars Ja,costoro la parte più sana 
dì quellî  legione. 

I Sotto tale rapporto 11 deorato di ìori 
gioverà punto o poco, tutt'al più darà 
mezzo al GloVerno di far cessare in 
alcune ipraviacle.\le ingiustizia di ca< 
morra mafiose e prepotenti, che/(au«o 
man.bassa)«ni, bilanci provinciali e co­
munali con tasse inique, a beneficio a-
salusiVQ,degli affigUati alle camorre. 

La Lombardia .— giornale benevolo 
per il Miniateti RuttiuV, quanto fu av-
versarloi'implaOabile dSl MmiMÉiro Orispi 
,— giudica sev ê'ràmeule il nuovo orga'-
[nlsiao'politico'ed amministrativo cr'eató 
per'U'Sicilii. • ' •• 
• Non'la persuade troppo,e le inspira 
:« scat8a fiducia quel ComibiSsanato'ói-
vile.'co'tì residenza'à Palormo ed allar­
gante i suoi poteri per quasi tutta la 
Sicilia », ' 

Io qhabto al carattere politico ohe 
Sei è voluto attribuirà al Commissario 
icivile, dosi si esprinie: «Non co'mprea-
jdiamo la' ragione dell'avergli dato il 
iBotne è la dlgiiitili., di Ministro. SS'dice 
johe ai é fatto'questo purché'possa egli 
[stusao rispondere dell' opera sua 'dibanzl 
,al Parlamento. E, intatti, si assicura 
ohe, di quaddo io quandb, lascierà la 

j sua residenza' di Palerinò e verrà a 
(Montecitorio e a Palazzo Madama, a se-
jdere tra i suoi colleghi del Gabinetto. 
|Ma, se é cosi, perchè' si dide ohe é po-
istiì sotto la dfpèniienza del Ministro 
dell'interno?! Franòamente, ci pare ohe 

;di' questo povero Commissario si sia 
fatto una specie di • essera- anfibio; né 

I carne né'pesce. Ed egli atesso 'sentirà 
jsenza'dubbiij, a l l 'a t t" 'pratico, l'imba­
razzo della sua' posizione incerta ed e-

iquivoea. » ' ' 
, Parlando poi dell'uomo scelto per 
iquest'utfloìo, la Lombardia à\ae: «(Cono-
sciando bene, e non - da ieri, il "conte 
Oodr'onohi, a però siamo convinti che 
l'aziona sa,a non sarà né calma, né se'-
rena, né éijuanime; »• 

m kmummi mmk 
CtlInnibiaU'morti e feriti t 
'̂  n'èll^ài^is'4^d d( 'T'ucrur,' 
'Up^saudd (uffiqi/im),— iSell'attacoo. 

al l^jijo^rfi'penti dei deì'Visoi a fucrijf, 
tatfo'^aafia co'lonlia dej coloinejlo Ste? 
vSpi'il a correote,|,abbiajn()'avuto le.ae-
g'Mnjì .i;er^J,6 .'di ufficiali : 

' MWt}, j '̂̂ eiuéintj^ ?,̂ ff',!P' Umberto,chg, 
quatitu,n,q(ie ,non guarito da|l,g fî ij'i.tj ri­
portata a(i,j '̂Adna|, aY,̂ va , insistito"', peg 
rk|gi\!jnKére' |l 'su^j reparto,,Bèb^.^ti Ali-; 
gùaty,,! ^8 | la Giuseppe,a'Pi Salvio 'Gilè-, 
tam,'j ' " ' ' " ' 

Feriti; Capitano Da Berparii,^; l>|i-

«'!gî ltef̂ S"Ml'MH'HÎ »igî „08̂ ?Pfî P-' 
seppe. Pagella Vittorio, De Rossi Qi\\-
seppe, Ferrari,,Sa,l,lu8tjp., 

' é/ì indigem'eblìer^p, circa trecento tra 
niòrl;i''è 'féri,ti, 

. , CoiinnjBii^.,. 
- fioma,-S..-TT L'ultimo dispaccio della 

Sle/kn^^ dimostrai ohe la ricognizione e-
seguita d/il ooloonallo ^tevani versoi-Tu-
oruf ebbe .risultati, molto più aeri, di 
qaeilo-«he,.il,' precedente dispaccio fa­
cesse supporre. Èv.ìdentemeatok dervisci, 
si ..fecairOLi.oreoaca di?parai'-e, fuggepti, 
pBr.aWirareulffitjtacco itegli ital|aai,oon-, 
tro 1̂  p9piiipniidiiiTaaru{ naturalmente 
fuicti e più-iaacora>ira{torz;ita dai ti<ib-
cacamenti ifattìvi. ini p ĵecedeiiza-iin que-
stQ secondo scontro debbonsi lesserà ri­
petuti,,in, minori proporzioni, gli incon­
venienti ,d«llai battaglia di Adua;'! nostri,-! 
dopo .una lunganmarci^tLatanchhe senza. 
poter foMe,l«8(wiel dell'artigillafjtala dalla i 
cavalleria, causa il tarrend'l<liiEl'datt<i,i 
atj^affjno fojrsa supariflri.di numerft 
frpjc^e, ed occupanti posizioni apposita-,/ 
meàte scelte. Ciò prqv; ,̂ apsar.ai, una,., 
vplfiftj e?8ire,,impQs^ibijp„in Afjicajja 
~"—|.,o%|^JTfi,,a ifle,nj9, .oJid,;nosi„si 

dispoaga di mezzi eoormamente supe­
riori 'a quelli del nemico. Lo comprese 
Baldissera, il quala- ordinò a Stevani di 
retrocedere ad»- Agard8t;.Il colonnello 
Stevani aveva infatti 'esorbitato ' dalla 
propria missione affidatagli,* ooasistente 
nel wanteoero le comuoioazioai com 
Cassala e nel proteggerà le carovane^ 
anziché nell'audace ricerca' dol nemico. 

Ha prodotto'dolorosa'* Impressione la 
peHita del tenente Partlnì,i reduce" da 
Makalé, scampato ttiracolosamente nella-
battaglia-di Adua. Il tenente Luigi Bal­
lotti'Bon è figlio del celebra attore; il 
tenente Sallustio Ferrari, di cavalleria, 
è: figlia del deputato di Riminl, che fu 
assassinato; il tenente Pagella è un su­
perstite di -amba Alagi. 

Il Don G/iisaiotte, commentando il te­
legramma della Stefani, dice : « Il oo-
lonaello Stevani aveva la misaione spe-
cialibsima- di -far uscire da Cassala la 
carovana che vi avrebbe aumentate le 
difficoltà di approvigionamento. Rag­
giunto questo scopo, e considerando ohe 
la'.'guarnigiòne di Cassala' basta a di-
feniiersi,' Baldissera richiamb Stevani ad 
Agordat, pep4mpedire una puntadl der­
visci contro la'nostra Colonia.,» 

Si d i s n e i r a defila p a c e . 
»;i4sl^ì|^rj*zJbjDl l i r a i è l b ^ e . 

Soma 8— II,Don, Ohisaiot(e sorjj'e.-, 
« Ev'identemeq.te gli 'sèioani si ritirano. 
Il, raao,tapere, riunito,,pa,r taqto tempo,, 
l'esprcijo, abissino, fu il map8lm9, deg|i 
sforzi. Menalik non solo non può p}ù 
oontinnarp ques^p,sformo, ma si sî ppgpe 
ohe, non potrà ripeterlo che ,tra alcuni 
apfli ! sicché debbonsi ritener siaoe,i;s le 
intenzioni pacifiche .«ttri.bnltegji. Ma, ol­
tre ai ras tigfipl, debbo.no esservi, altri 
r»s ohe ,costltuÌ8poi)o il partito ̂ niiillt̂ re,. 

Il quale, dopo la «itloria, nessun» sod­
disfazione sugli Italiani ritiene sufficiente. 

Cosi le liitenziotìì paolfloha del Negus, 
rimangono senza enstto immediato, CI 
sembra quindi pooo probabile la soluzione 
(l^ìà pace. Meoqlik si. atterrà alla sola 
BoluzioDB che gli rimanga: andarsene, 
lasoiando attorno a noi i ras del 'tigre 
e dall'fÀgi(mèiiiAllora4 •guarxftfendal gri­
deranno che bisogna occliparo Adua, ma>-' 
questa ci ricondurrebbe all'occupazione 
del Tigre, regione sterile,- ohe, senza 
fruttarci nulla, ci obbliga ad aumentare 
la nostra linea difensiva. 

Lai nostra presenza ad Adua e ad 
Axum, equivarrebbe, ad una vera sfida 
lanciata a tutti gli abissini, seriamente 
religiosi ed insofferenti cba la loro città 
santa sia in mano degli Infedéli, L'osti­
narsi a volerla, significherebbe obbligare 
Menolik a ritentare la guerra, in cui la 
probabllltà"dl'"vfttoria-p9r-'noi -sono cosi 
pectift Senza,!questa*«fida -è. certotoha 
per parecchi anni IkJ^n^lts-noa tornerà^' 
nell'Agaiiièì frattanto molte cose pn8a,ono 
cambiare. Ora dobbiamo solò, mantenerci 
ad Adigrat e proseguire -l'organizzazione 
della Ooloiila entro l vecchi confini ». 

Questa dichiarazioni dell'organo rudi-
ulano sono Importanti « dimostrano che 
il Governo dispara dalla conclusione della 
pace od é duc.ìao a conservare Ad'grat, 
ohe si trova faori degli antichi confini, 
ai quali, secondo le dichiarazioni dal-
r-ohófi Dl'lWlmi KUB, Oaaép», doveva 
limitarsi la Colonia, 

Particolari 
sulla biittpig^la di .Cassala. 

Mumii 8 — Da .fonte egiziana si ri-, 
cevono ì seguenti partloolari sullo scon­
tro di Cassala, alcuni, evidentemente 
inesatti. 

I dervisci attsocacono di sorpresi^,la 
c5ijonn8i''ìtì(Ìlftri(i;,'fiftno' 'òo'màadWP ila 
cinqlìe emiri, frd i qu^ll Tucul Mitaz, 
fida compagno di Osiikn Digma, ohe 
comandava i 5000 ' uomin,l, rimasti in-
toi*no"a Cassala. Olì indigeni, di cui, si 
componeva U colonna uscita io rico-
gnizlQnfi,stttronoiipre»to-jsbaB(J8ti^. ' 

Ma i loro ufficiali seppero{ riunirli-a 
farli nuovamente combattere. Il loro va­
lore però sarebbe stato inutile senza l'ar­
rivo dal battaglione Stevani ohe comin­
ciò un attacoo brillantissimo. 

Questa volta i cannoni giovaronOimoUo,r 
trattandosi di<<aua vasta zona idi-pladura 
dominata da monti) semina,ndo la strage 
tra i dervisci, la cui cavalleria, ohe 
attaccando gli indigeni aveva fatto .bel­
lissima prova, si trovò„8ubito sbandata-

Questa volti gli Italiani, fatti esperti 
dalla battaglia di Adua, non si lascia­
rono, più spaventare dalle, grida e dai,-
salti-demoniaci.dei nemici. 

Alla loro volta gridavano eotusiaati-
eameute: Viva Urei VivaOaribal/^l 
Riuscirono,,a soorapigliaca i d«r.vìeoi e 
farli indietreggiare dietro le montagne 
di.Tucruf, daw Stevani non credette, 
opportuna di perseguitarli, essendo stato 
avvai^tito ohe il terreno si prestava mol­
tissima alla -imboscate. Le perdite dai , 
darvlsoi ammonterebbero a circa 900-
uomini.,quelle degli italiani ,a , 150 .tra 

ssHm-léìf:/-^•'•- '•• '•' •-, 
Una liettera -di Baratierl. 
Roma 8 — Baratierl ha diretto da 

Massaua una-, lettera, oooiirioventissima 
ad;-,un snQ.j aî lloo trejitlf),?) resi^9nta,a 
Pisa.. Dopo aver ringraziato- l'amico, 
perchè, 'don os'tanta l'^irrapàrabile steo'-
tù^k, seguila'«''scrl|^èrg!ì e a'ìene'rj^^ 
iqooasjijBràzioof), ai-dìffaniiè pi^rtioojjr,. 
maate sopra i; propositi fatti pei^;il suo 
avvariireJ -K' ormai deciso ad abbtittdp-
nij^,^,jla-èa!;|ì^^,à,'ìnliliìiira per, .ritir^rsij 
a",yit5i pijiy'at^ • nel pM^ellp di Mori'neJ,, 
Trentino,-'Non sa darsi pacai dai - ferooi 
attatì6hi"dalla^ stampi, che, égli dice, p.er 
sàVvàre Ori,spì;, fa.'.di lui. il-vai-})', onĵ '̂ó 
espiatorio. 'Es'Sft, scrive Baratif{;j, é'Jiì;, 
grata! La sfortuna lo,colpi In'qi^ella 
disgri^ziatissima battaglia d| Abl;ia Ga-, 
rima, ma, ha la .coscienza tranquilla, 
per avere, ,()ompi,u,to scri^pi^lfij^pjente il 
suo dovere. Con'cluiei ' anijù'q.i;iando di 
aver quasi ultimato''l'autod|fti3a, e 'par 
reriàe'rla più veritiat'a sta 'dor'redandola 
di ijb'èioaissirai doounj.enti.; Bflima im-
mens'amente di ritornare l'Q Italia. 

, ( , i - 1 , " ' '^1 

Ci[f̂ vi notlzii^, da > E.o>fidrA 
sifgli aiuti d«|la 4'g^iiicia 

a l Kegus.;. 
Roma 8 — La Tribuna pubblica 

stasera un dispaccio da Londra,t conte-
neptejpartiqolafi intorno, alla.dioe.rja dj 
aifttl p^estji'l'i da,lla 'Fraiìcia al flfgu?. 

Par qaafttiq .rigu^^da • lé «ffui,, oo^T 

ferma che tornitore tu il sindacato tranco-
balga-svlzzero operante prinoipalmaota 
a Liegi. Coùtumporaneamaute in Fran­
cia pel conto dal Negus si operò la tra-
sformazionOj,degU .antichi, f̂ oi,l.i,.,C,iias^ -̂
pol modellò 1880. Se o'6 è v'ero', non si 
poteva tarlo san».» il ooncors'J dal Go' 
verno francese. 
. Conferma la presenza al .oampa'tciosao 

di ufficiali franoesil Àlcnna settlmans 
fa l'addotto miUtara all'ambusoiata Im' 
glese a Parigi assisteva al pranzo de­
gli ufficiali francasi a Versailles, a udì-
uoo di questi .vantare pubblicamente l'o­
pera dei franoasi nella guerra abissina, 
asserendo «ha la vittoria di Menelìk 

rM»teit'Otfa^iii& 
nlto 'bea ài lUffiolatU usciti dalla scuola 
di Saint Maìxent, 

•3'EDÌ;Azm Fisica, 
Ecco l'articolo dei Corrière della 

Sera, al quale abbiamo accennato ieri 
in cronaca: , H . 

, < Fu 'UQ tempo nel quale 1' Ua\\t\ .era 
m»e^tr^,àll6 altre, nazioni nplla educij; 
ziope, fisica, La. coltura, e'la fdienti i^q-
derna ebbero qui le ' origini lóro,'a di, 
qtli sorse la nuova luce,'che <)pva,y,a di­
spèrdere la tenebra del meài,^ avo. 

« L'evoluzione che ora subisce la gin­
nastici ha ravviv«tS'lB»i)i*Bt%«««toi*lollo 
nel o'a'mpo della educazIoDa fisica. Tutti 
SODO d'accordo nel dira che il metodo' 
ingle.so di 'educare la gioventù, quel ma-' 
tb'doiob'eiba tatto della irazA sassone; li£ 
razza più torto tra tutte, la' più rasi-i-
stenta'alla varietà del olimi," 1*'prima 
por lo sviluppo dei polmoni e par la 
potenza dal muacoll, è quella vecî Uìa 
eiluoazibne fisica, la quale' fioriva in I-
titlla all'epoca del Rinascimento.» 

Con. queste- parole < comincia un suo 
notevole articolo nella ''Niiova Antolo' 
già 11 prof. Angelo Mosso; apostolo far-' 
vanta e valoroso dalla ginnastica mo­
derna, che è poi... la'ginnastica SDtItìa,' 
Aucl;e in-qM^^S^p-oW^i'",- ft!l9 -i!|o?pi 
della eduofizioae, per, fare "non occorre 
altro cha distruggere. 

Pochi giorni or sono il..tedesco Gn-, 
gli^lpip Kiampe stampò, sii, tale argo­
mento,no libro che è tutto un,elogio, 
al grandi .maestri ittjlian.i,,da.Vittorini) 

-da .Feltro al Cardano; e ricorda non. 
soltanto questi due, e Maffeo <^egiq,.ed 
il Mercuriale, (dai quali il kosso aveva 
già parlato (n antecedenti articoli patio 
stasso periodico), ma anche Pietro Paolo 
•Vèrgerlo, proféfsÒrS'a'^Pia'oVa',"'!! q'uàla 
sul principio-del secolo' XV scrisse in 
latino un libro sul Costumi'e gli studi 
liberali della gioventù, raccomandando 
giornalieri esercizi ginuastiòi, e apeciaf'-' 
menta Ik c o t e , il Salto, la lotta,' il getto 
dalle pietre e 'dal giavellotto, il giuoco 
dalla'palla, le passet^giàte ; Enea Silvio 
Pioooloifaini (pipa' Pidl 11)', dhe acrtsaè' 
un trattato sulla caodia (De studio ve-
nandi}- ed uuo sulla equltizioue {De na-' 
tuira et aura equàruAi), e disse," sulla 
necessità degli esercizi'fisici, cosa tanto 
sensate e giuste,., che potrebbero oggi, 
dopo cinque secoli, venire t-istampate 
come introduzione a qualche libro 'di' 
ginnastica; Franoasco Filelfo; il cardi­
nale Sidoleto; ed il Oarrarlo, ohe' scrisse 
un libro sul modo di educare i fanciulli. 

Oscurato il primato d'Italia nella 
coltura, il nostro povero paese cadde 
sotto l'infiuenza del popoli vicini; e, 
quando abbiamo cominciato a risorgere, 
come siamo andati in Germania a cer­
care grammatiche par imparare' Il la­
tino ohe i tedeschi avevado imparato 
dai nostri padri, cosi siamo andati colà' 
a chiedere consigli sul!' mssgnamento 
della ginnastica, e ad imparare-metodi 
errati, dannosi, a fatti in ogni modoi 
peb altro clima, per altra razza, per' 
altro costume, per altro ambiente. Ora' 
anche la Germania nella educazione' 
fisica si va compiendo una evoluzione 
profonda, cljf^iivrij 8 ĵi/n_^Sil5 Ì̂p.̂ uU40on-
traccolpp da noi, che, sé noq. abbiamo 
saputo conservare e fare, sapremo al­
meno'Oopiafei e poiché tale evoluzioqa 
ci ricondurrla al tipo primitivo delia a-
ducazivna italiana, oqsi può bri.llarp.aij-
cura qua'che, raggio, di sparaóz» olia, 
noi ces^pr^mo d'esserp iioita|t'ori dei no­
stri imitatori, per ritoraara ad essere 

maestri, * -* * 
Il riaorgimanto della .gjnnaa^joa greca, 

ai d«|Va ,^d. un .t?.ql9g9 .tp,ag?0.9, Cria^ipiaq 

Il [irof. Mosso, dopo avere mDst^ata 
colla asposiziooa di tali dati storici ' la 
sua Coltura nella stòria'della ginnastica, 
ridiventa medico, e didostra i ' danni 
immensi che vbngouo al gióvani" dalle 
palestre e dalla ginnastica fatta "fra i 
Dabchi' delle scuola,'tutti'ambienti pi^ni 
zappi di ralcrorganieml; a di'clb l'illu­
stre fisiologo è tiitato persuaso, 'da non 
dubitar di iisserlra che; < verrà presta 
un tempo nel quale àncha l'opinione 
pubblica TicoDosoerà'che il fare ' respi­
rare l'aria delle" patelstre 'é il far'esé'-
guire la ginnastica fra i banchi delle' 
scuola è' un reato-». 

L'i'mperatoro Guglielmo il, cha prenda 
sul serio la sua missione, oal 1890 'ra­
dunò pressa di sa' una''Commissiona 
scolastica', parlò 'ad essa anche della 6-
ducazlona fisica, e la chiosa': « Oltre 
ad una riforma razionalo della ' ginna­
stica, ohe cosa dobbiamo faro per l'i­
giene delle scuole? » o la Commissione 
rispondeva': « Bisognalintrodurre i'glno 
chi nelle 'scuole ad' averemaggior cara 
degli esercizi' fisici ». 

Pochi mesi dopo si formava in Ber­
lino il Gomitato' centrale'pet^ l'inere-
mento dei giuochi della" gioventù'e 
del'popolo nella Germania'; istitu'zidna 
privata, che venne In aiuto "del Governa 
nel promuovere reducaziond'Hsiiia, crebbe' 
con rapidità inaspettata, e si estosa sol­
lecita sa tutta la Germania.' 

Qualche cosa di simile il prof. Mosso 
vorrebbe far sorgere anche ia Italia; 
ed agli certamente riuscirà; sia per la 
graude autorità cha egli ^add|'sìa'perché 
molta- persona sono" disposte ad aiutarlo,' 
sia perché la idea da in i a da"altrl p'ra-
dlcate tacer,} in questi ultimi anni mólta 
stradai operarono molte conversioni, 
e finirono col, parsuad^re^^ormai, quasi 
tutti. Jella necessitila <lajŷ  ̂ rltoróSa ,dellî  
ginnastica, e'd'ella utll'ità del giuoc^^i^ 

Auguriamo vivamente che, ora cha 
la propaganda é largamente fatta, si 
passi dalla teoria alla pratica ; e pol'ché 
sappiamo che a Milano molti sono già 
persuasi della bontà della causa, 'ed lm7 
pazienti di coiubattere per es^a, cosi ci 
sorride la speranza che dall^ n9Stra.citta 
possa partir presto una vigori^sa iD.izia-
tiyaper ristituzione iu tutt;t l'Italia "dai 
gi,ijb.chi gipnaàtigl a par ia riforma dol-
l'edùcazione dsìca nella' scuole », 

GALEiaaSCQFIOi, 
Cronasha frialane. 
Aprile'Ì[nBl). n elaro ad il popolo dt CividAls 

si riuaìaaono aelift eappeUa di Saa > Donato ad 
oggetto di fabbrìoara una Cbiaia, o a quest* aopo 
«ì danno Q ai promsttoao oUmoiÌDd, 

" A ' 
Uà pansie» al giorno, 
la potitiest comg iti'tutto il resto, boa ai ha 

mai altra convìnsiona cho qualla dei 'propri in-
tereaaì. 



IL FRIULI 

X 
CognUoni utili. ' 
Il miglitir oaffè. 
Neppure i aibnrUI dui oaffè si ricordano uhi 

qaoKto BBtna al perìeikna coi tempo. 
Il caffi è, corno il tino, miglioro io 8 voocUo, 

0 citi vuoto uos Una di nnè pfolamttìaimo, 
ooiiTlaua ohs lo aonaorvi lo aaooliotti di tela ed 
in locali ptrfaiumente uoiutti, glaocbè l'omìililà 
0 fatalo a questo «omo. 

Al Brasilo U caffi Tleoo oonaorirato tro o quattro 
aod: ma I prodaltori dlfSollmonta oooiomano 
ilei caffi prima del ,15 hOtA di eli. 

Una UMH di mttéreahìo.,» come da noi vi 
9i offre ana bottiglia di dieei aeni, che alilila 
la cuffia di tela di ragno. 

Avvilo agli amatori) che ai lameetano di nQo 
trovare ona buooa taaza di caffi t avviso ai dro> 
ghierlt ohe vogllaoo soddisfare qaesta clientela 
ilifllcilaccta. 

OoDservaie il i^Bé coma la boUiglia di Bar­
bera. 

Anche la cocservaiiooe per ôalcho mese in 
un'atmosfera d'ossigano puro giova a sviluppare 
Il profumo del caffi. 

X 
La iCogt. Incastro. 

In QQ flomsf d'Italia lootanot 
Che Al Baaoliio si vede afdnlr, 
Fn vocalOi da perfida mano, 
Condannata tk un giorno a pori?. 
Ma dall'alto una provvida stella 
La vocale ed il fluine arresti, 
B fanciulla oomparva si bella, 
Che Virgilio suoi pregi iodi. 

Spiegazione del ìogoiaito precedenti!, 
QAS - AETE - SEOA - SETA - 8TEEQA 

X 
por finire. 
Nino 6 riuscito a Secarsi nello studio di suo 

padre, e contempla an riiratw, La mamma gli 
dico: 

— E tna nonna, 
— E adesso dov' i ? 
— E In parudiso. 
A pranzo ci sono degli invitati che vanno in 

estasi per l'Inteiligenia di Nino. La mamma, si-
Cora del fatto suo, domanda al bambino: 

— DI' un po' Nino: dov'è la tua nonna? 
— é di li in.stadio appesa al moro. 

Penna « Porbiei. 

PROVINCIA 
(Di qua e dì là del Judri) 

Per ragioni di sitarlo dob-, 
biamo rimaudara a domaui duo oori-l-
spoadenze da Oividala, a da TpimeMo. 

Codrolpo, 6 aprila. 
Elezioni xtmministmtive. 

Domenica 18 opri', gli elettori am-, 
ministrativi di questo JUaDdameoto, sono 
pliiamatl alle uru?̂  per la; aomlaa del, 
loro rappraaecitànte jjel Consigìio ; prò-; 
vinoiale. .^,. , .;, .:. • 

Uu gruppo di influenti elettori,'oSrl, 
la oandldatura all'egregio prof. , àles-
sandrp Pasqualiai, dii jurrida, La ,8pelta-
invero non poteva;essere più felice. Fi­
glio del noatrpFriali, ne opuosce 1 bì-
apgni, ooma noi suoi.lOóntèrrauei opup-
sciamo di lui l'attività, l'ingegap, (a 
coltura, la spda Istruzione agraria, pha 
gli valse 11 grado attuale di Diréttpre 
della r. Stazione agraria sperimentaìe 
di ForlJ,; ' , 

Egli, da venticinque anni dedicatosi 
all'agrifloltura,, .pprtprà Bfll Opnsiglio 
della Provineia l«:sua ssppri^nza a van-
taraip dei progressi,agrippli.:, 

§ nelle generali aspirazioni ohe sopra 
tutte la arti e,tutte le,,industrie, abbia 
il predpmiuipl'agriooltura, cheè la prima; 
fonte di ricphezzanaziPPale,etuperci^, 
nel nostro Distretto e fapri,, sentita con : 
singolare oompiaoeazala auova phs; il 

. prof. Àlessaijdro.Pasqualini accettava la 
offertagli oanditatttra. 

Uomo di .fatti e non di parole, egli, 
assieme all'acoettazipna, dicbiarava appo-, 
taneamente cbe. la distanza obadal.nOT^ 
atro capoluogo lo divide, non gli sarà 
mai di oataooia :aU'gdempimeatp AegVi 
obblighi nuovi oheveniva ad asaunaera, 
ed aaaicurava cbo mai avretìba manoato, 
alio.sedute dai Ceusiglip provinciale, : 

Sembra cbe assieme al. Pasi}ualioì. si 
ripresentil'ing, Fraooesop Moro, battuto 
nelle ultime, eiezioni, ma la riuscita del 
prof, Pasqualioi pare acoartata. 

Cooperative agrarie cbe »l 
vanno fondando in Provin­
cia» Nella secunda metà del mese di 
marzo sorsero in proviuoia tre nuove 
cooperative ; , 

1° Cassa prestiti di TaZpasone,: do­
vuta apePlàliuàufeallà tanaoia del cav, 
Vincenzo Pinui, •sindacò di Valvasone, 
Si oOatitUi il 23 marzo con atto del 
notaio oiv. IMarzona : quantunque legal­
mente Dpn: abbia' vits ohe ' recente, piire 
essa funzionò sn'ohe prima aoqiiistando 
per i soci parecchie vagonate di òoìi-
C i m i . , - - ' > i ' \ ,.;•• ;•• i ' - - , - - ' ••' ' • « . 

3° Società per P acquisto collettivo 
ideile inalerig utili all'agricoltore con 
sede presso là Latterìa sóoidlé di Tor-
reano di Marlignaaao. Si è costituita 
il 29 marzo con 42 soci, eleggendo , la 
rappr6Bentanza,dil6.oons|glieri.:Pp,aaono 
partecipare alla aooietà i residenti nei 
eomutti'dr MartigniooD, Moruzzo e Pa-
gnaooo che versano una volta tanto l'a­
zione di lire una ohe postituirà il oa-
pitale.„Li( , Società, non ha seopp,di 
lucro. Su ,'p^ni quintale di materia; ven­
duta la società preleverà cent, 10' i 

quali serviranno per lo spese di ammi-
nìsirazipne e per far tenere qualche 
ODxferenzi agraria dàjjjpatlcl profe,S9ori. 
La èpelelà.avrà In-àvirtóire uod' svi-
luppp .piamente importante, iiliìindo ai 
pausi ém la Liltterì» d!,,r«rreanò-tìont» 
oggi 206 soci.;'. /:'':., ' ' 

tfllOdìsa diJ0esUU;:ili PaùgHi, Vi 
contMitò si fece' 11 ' giórno 28 « à w 
p, p., rogante il dott. Antonio .Anto-
uelli di Palmanova. Isoci fondatori sono 
in numero dì 38. La nassa serve perla 
sola frazione di Fauglis (quasi 1000 a-
bitanti). Come qualln di Baguaria, sarà 
aliena da qualsiasi partito e come quella 
avrà un. servizio acquisti di materie 
utili. 

.ifóblirléerla' «telolin.;!! Oófl-
sigiiò della FabbriOeria di Segnaocb è 
sciolto. 
. ,Ua V a g a ^ n a ci scrivono che. sa^. 
baio spurao il distinto fotografo sig. Luigi 
,Pignat .esegui benissimo ; un gruppo 
delle allieve, in numero di 103, della 
:S(!uola dal merlétti; e che lunedi e 
martedì alcuni filodrammatici udinesi 
recitarono in quellasala teatrale e fu­
rono applauditi. 

Gravissimo fatto dì: sangue. 
Mortegllano, 8 aprile. . 

Quest'oggi nel pomeriggio sucoasao 
qui un bratto fatto. Si abbaruffarono, 
nel cortile-promisqttpJidèiiaioìisà'abilala 
da parti'Gàttèspo'Zio''ériipofi,'!!'vecchio, 
d'anni -85, ed uno dei nipoti aolla 
trentina. 

Questi ba8tc)nò lo zio, ohe -tugjji ib 
eamera sua, ma non eontento 11 giovane 
10 rittoorae sihó'atla stanza ed il vep-

: chip per difendei-si prese un fupile è 
; tir5 uB' colpo in'direzione' del giovane 
eheriinase gravemente ferito. ' 

Il Gaitéaoo feritore fuggì e'siaOra non 
si hanno sue traeplè. ' T. 

'. Orave dl«@rasEÌaa Martedì scorso 
tris poutadml con. uoa donna da .Ontit-
guano,se na vanivano in parretta tirata, 
da un oai-allo per recarsi a Palmanova. 
Appena entrati per la porta,Aquileja di 
quella città, al primo svolto il cavallo 
si adombrò e ne opnaegoi un ribalta-

imentP. 
> Dopo laoadutala donna pareva quasi 
•morta, ir sangue le nspiva dalla lipopai 
:UB uomo si face mala ad una.spalla ed 
•alla testa. 

Trasportati all'Ospitale fureno subito 
puratl dai dott. Bortoiptti ed ivi là donna 

'': presentò .qualohe .lieve ; mìglioramentp. 
ita carretta'ed II cavallo, vennorpopn-
dotti nello stallo Muoelli.- ,; 

Tre colpi di revolver. Nella 
notte'sopra martedì a Tolm«zzo v«rso 
1' una certo Domenico Porglarini detto 
Bèrlioh per questioni di nessuna imppr-
tabza sparava tre colpi di revolver con­
tro Francesco' Dèi Fabbro ed Angelo 
Gressani Bpnzin, che per fortuna anda­
rono a vuoto.: Fu dai oarabioieri don̂  
dotto in domo pelri, ove. ora avrà tutto 
il tempo néoeaaarip per' meditare sul 
mal fatto, in. attesa del giudizio. 

Un bravo ragaiEaEo!, Al servi-, 
zio dell'oste in Oassellaria Zuiiaui Gio­
vanni, a Venezia, v'era da qualcbo 
tempo il ragazzo ..'TtiasOtto Luigi d'.aoni 
15 da Gria (Bipinipco). Circa, up mese. 
fa r oste vanne; avvertito ohe il garzone 
si recava spessissimo, dal biadaiuolo Ma-, 
rinari Angelo ohe ha negozio iq Ruga 
Giuffa S/Maria Formosa a oambiarp 
delle monete di nikel e di rame In carta.! 
11 padrone.si pose in, agguato, per riu­
scire a sorprendere il marinolp, giacché 
aveva la opnyiazione ohe Idenari che 
egli cambiava teaserp sottratti daL pas­
setto del banpp; mail Zuliani mai potè 
riuscire nell'intento. La settimana scorsa 
da un avventore l'oste vanne avvertito 
che il TMsattP,a\;eva, un libtattp della' 
Cassa di i risparmio a; lui intestato con 
l'importo di L. 380. Non si sa coma 
il ragazzo,abbia potuto sapere della co-
raunioaziono rioevuta, dal suo padrime, 
fitto si è ohe insalutato ospite fuggi 
da! negozio per non farsi, più vedere. 
Il Zulwni allora denunciò la cosa al de­
legato Furolo, il quale dopo pazienti, ri-
oarohe riuscì ieri mattina ad arresi re 
il Tassetto, Chiestogli ove fosse stato 
quastti settimana, il ragazzo rispose d'os-
sersi recato in oampagna presso dai suoi 
paranti. Indosso a lui si operò una per. 
qulaizione e gli si trovò; un,libretto doila, 
Cassa di Risparmio per l'importo, di 
L. 35, delle quali non seppe giustiflcara 
la provenienza.. 

JL'lncendlo di Pavia . La nob. 
signora Ida DamiauiRihaldini, proprie-
laria, e Lliigi Lucca, oonduttora, del fàb-
brioatp incendiatosi lunedì, aìiorso a Pavia; 
esprinàono col nostro mezzo pubblici 
rlngràziamahtl a tutti coloro che si 
prestarono indefessamente all'isolamento 
dellócalache fu distrutto dalle fiamme, 
ed allo spegnimento di queste. ' 

Oltre tutti gli abitanti di Pavia d'ambo 
i sessi 8 d'ogni età ohe, ordinati ad in­
faticati, dàlie 4 pom. a tarda notte ia-
vorarono sul luogo dal sinistro, meritano* 

speeiala meazinna II rev. Economo Sla­
tinar), il segretario Benedetti, il vice-
sègrotario.Pasouli, il Buiestro;lividori; 
ì due sigopri' Mattelbnli AàtijiilP Pe-
llssonl, Gibwiiii Gasparì, Oirlò flrattpnl, 
Oliiseppa .(Jpi»s), LeÒiìardp .'Piòoo, eoo. 
- 'Slamp lieiti'di segiàilaro II noma di 
questi beheméi'iti alla pubblipi'étlma. 

L'InransEla abbandonata. Il 
1 porr, in Treppp Grande, mentra il 
bambinn Miphèluttì Vittorio d'anni 3, 
tràstullavàsi pressi il focolare nella 
propria abitazione, fij investito dalle, 
flahime,;riportando ustioni tali per le 
quali dopo brava tempo morii Là di lai 
sorella. Teresa, accorsa in suo aiuto, nel 
pfoput'are dì spegnoro 11 fdooo spprésos! 
ai 'Vestiti del fratellino, riportava sifot-
tatura alle Aànl, giudicate guaribili in 
giorni, dieci., • 

Una aggressione di fanta­
s i a . Il 'giorno ,8 corr. in Pavia d'U', 
dine fa arrestato Ualimoa Domanipppfir 
avere diehiaMto al sindaco ed al rr. 
carabinieri ! che nella notte precedente 
era stato, aggradito e depredato sulla 
pabblìp» vìa della sojnma; di lire 163, 
méntre poi tale fatto risultò assolu-
tameute.falso; 

Il Calimon; fu indotto a mentire, p'r-
phè aveva: óonaumata in gozzotiglie tale 
somma, mentre avrebbe dovuto pagare 
uu debito. ;' .' 

6iované agente di caihpa-
g n a e Imcolo^o, pronto; a raparsi 
io qualsiasi locatila, è presentemente 
disponibile. Per schiarimenti, rivulgèrsi 
alla nostra Amìninistrazione. 

"ODIIIB 
(La Città e il Comune) 
Le notizie del soldati d'A­

f r i ca . Il Ministero della guerra ha 
disposto che le notizie relative ài sol­
dati d'Afcipa, s(éào òppiunipate, alle fa­
miglie a mèzzo delle Pretatt'ure. Gli ìh-
teressati debbono comunicare alla locale 
Prefettura p Sótto-Prefettura o al Sin­
daco, il n()iBé, il corpo e la classe di 
leva dei soldati, di cui chiedono notizie. 

Personale gindisiarlo. Bar-
tuzzl,:,canc6liiere della Pretura del (I 
Mandamento di Udine, è promosso alla 
seconda categoria; Brugpera, viceoan-
celliere dèlia Pretura (lei 1 Mandamento 
di Udine, ha l'aumento del dècimo. 

Li'arct'Véscovo di Udine. Nel 
Veneto Ai Padova ginatooi questa mat­
tina troviamo la seguente notizia, abba­
stanza strana nella seconda parte: 

«Fino ad ora, non perreone notizia 
positiva essersi decisa la nomina di mon­
signor Oallegarì, ad arcivescovo a Udine. 

«Io quella città si sta Armando una 
petizione perchè' vi venga nominato moo-' 
signor Antlvafi, voluto dagli ultra -• 
olerlpali». 

t'amlpo Veneto è mala informato di­
cendo oha monalgnor Antivari è voluto 
dagli ultra-pletipall. Il degno prelatoj e 
virtuoaisslmo uomo, è voluto rfà/««i, 
perchè è amato da tutti: questa è la 
verità.' • ' 
• fi tanto voluto dagli nltra-plèripali, 

pha fra le prima firme apposte alla 
petizione .al PoPtefìce figurano 1 nomi 
dei senatori Penile e co. Prampero, del 
sindaco PO. Trento, del comm. Billia, 
del co. Gropplero, e di altri cospicui 
cittadini, ohe non sono «^(fa In nes-
alin'à cosa. 

Prestito riordinato, Bevi­
lacqua La-Alasa. 41'* Bstraziooa 
del •l':gprìle''1896 seguita prassp il'̂ Mi­
nistero: dalle Finanze in'Roma. 

i : • 'Serie estratte: 
318 789 868 lOOB 124Ò 1S49 1871 
1662 2864 1Ì485 2561 2712 8784 8786 
2470 3149 4476 463B 5011 5116 61!I9 
Ó28B Éi53 fi4B4 64B0 B6I9.. 6392 6997 
6651 7187 'ra76 7418 7688 '7980 7338 
8734 8741 B04S ' 9097 913 J 9137 (•) 9287 
9274 9497 9554 96B3 9640 9761 9960 
10049 10164 10192 10371 W1S2 I038T 10786 
U8B0 11288 U3I4 11366 11404 11632 11672 
11833 111149 11977 12161 1242112636 13466 
13589 13646 13701 13919 149Ò4 15393 16293 
16318 16SSI 18511 18763 17100 17260 17380 
18830 189H i9(ì9i 19737. 18784.10810 19948 
19971 2U89S 20882 3(1662 21Ó76 21624 22187 
22849; 23127 2237T 23479 23622 24280 24725 
24832 24944' 

'(•) La serie 9137 venne 'estratta per 
i nuineri indicati nella presente tabella 
e; rimbussolatà per i riinaneati. 

Ohìjligazioni premiate : 
Seria 2712 N. 97 vinse L. 50,000 ' 

» 5199 9 15 »' » 1,000 
» .6854 » 17 » » 500'. 
» ' 5199 » 71 » » 100 
» 11314 » 90 » » 100 

'»• 15292 »' 4 •••'» » -100 
»' 12421 » 49 » - » 100 
» 17326 » 31 » » 100 

Vinsero L, 20 i seguenti numeri della 
Saria 13558: 
3 15 18 23 25 26 34 43 46 

48 49 58 59 64 69 71 76 78 
79 84 88 93 97 98 100. 

Socialismo. 
' .i;:";̂ ,̂ . . 4/pro/;.;.M'.^iwsM(tó,.: 
i Aggirandovi per le vie; del piitìtito 

Sòoiàliata, di quandn ili quando ,TÌ .;.f 1-
staté, sconsolato per le dìéillusioai' 'afe 
vi,:;pròoura 11 sncmllsmo'atesao. , 
; • :Ooi'aggio, egregio'professore I Nèh *8' 
ne auguro mai di pegglPri; 

"VI meravigliate ohe i socialisti tuo-
aioo sempre Contro il. capitalismo e la 
borghesia. E contro ohe cosa volete phè 
tupaiao ss non aoatvo i due loro piì) 
apiegati namioi, la di, pul vita para?aU 
tarla non può palstere 9?i non ohe in 
grazia e a danno del proletariato S 

Dova dite pòi ohe «borghesia è un» 
(lozione giuridica,,» una peMonalità sto­
rica, ma non una raaltii»; io, fraoo»^ 
mento non mi ol; PàooapazZo più. 

0 tìon ci intendiamo nel tormiol, o 
p'ft Ohe dite non è esatto, o non ci oa' 
placo •io.' •••-. '•• ••'' 

'Non intendo ora di TÌmandaro l'lèt­
toti, «ai talentasse il desiderio dì sapere 
òhe eoa'è la bbrghesia, a = rileggete la 
storia civile s polltiòa dalla scoperta 
dell'Araerìoi alno a noi, phe è, precisa-
mente la storia dèlta borghesia; soltanto 
mi permetto'lil Conaigliarli a rivedere 
qiiell' aureo e raai-abbastanzà studiato' 
libretto che h A Manifesto del partito 
cóffeunìsta, pubblicato dal Mai'x e dal 
Engels a Londra sin dal 1848. In que­
sto mattifosto, ohe segna il primo e si­
curo ingresso del partito aopialista nella 
storia, aoa poste io loca, pon una forma 
di ^umorismo, tragica e con uua, intona­
zione d» ditiriirnlio .(Labriola), partico­
larmente quelle, ragioni per le quali la 
aodietà borghese è .deatinata a dlsoio-
:gller8Ì,,oome la spoietà feudale fa,di-
aciolta per lasciare il posto alla borghesia. 

Quivi si, apprenije _ infatti, pome dai 
servi del medio eyòUspVrpno gli,abita­
tori d,ei primi borghi, e da questi bor­
ghigiani ebbero, sviluppa i. primi elementi 
dalla borghesia. Ma il modo di proda-
sione dell'industria feudale, più npn 
•bastava ai presoenti,bisogni dei nuovi 
marcati: .Venne allora la maoifattnra. 

Intanto il. yippre. e le macchine mi-
•serpìarivpluzip.ne nella.; preduzlone in-
dustriale. Alla . manifattura suocedette 
la grande indn-stria mederna,- al.medie, 
cete Ind.astriale, che a sua vpìta aveva 
rovesciato le maestraozf, succedettero ,i 
borghesi m.̂ lionari, capitani degli eser­
citi iod.ustriali,' 

La grande industria aperse ilmercato 
mondiale, che diede ,al commeroio,,a,lla 
navigazione, alla viabilità cont'nantale 
un imniansp sviluppo,, il. iquale,, a. sua 
volta ha reagito, ^all'espandersi deii'ln-
duatriai (a borghesia, svilnppandosi pro-
pprzionalmeala colje iridustrie, coi com-
merpl, crebbe i suoi capitali e lasciò nel 
retroscena , le claasi Uopravvisaute al 
medio evo. 

Sfruttando il merpato mondiale, essa' 
rase, poamopolita la produzióne e il con­
sumo di ogni paesfl: essa tolse all'ipdu-
stria il cari^ttere nazionale. La bar-; 
ghe.sia, col rapido, miglioramento di tutti 
gli strumenti di produzione, ha .creato 
opere gigantesche. Sottomissione deUe 
forze naturali, invenzioni meccaniche, 
applieazippi della, chimica; all'industria 
e all'.agricpitura, aavigazipna a vapore, 
telegrafi,- fiumi resi navigàbili, eco. Ohe 
ne è derivato ? 

La libera conporrenza, la sopraprodu-
ziona e il dominio epooomico e poti tipo 
della elasse borghese. 

La società :moderna,che ha fatto na­
scere per incanto mezzi : di produzione 
e di scambip ppsi pptenii, simiglia al 
mago ohe ha evocato te potenze sotter­
ranee e iupn. può. più,.dominarle. 
.Dov'è, giunta, al. potere, la borghesia 

non ha :lusciato fra uomo e uomo altro 
legame che il nudo intarasse e l'arido 
pagamento a pronti. Ha affogato i santi, 
fremiti dall'esaltazione..religiosa, il, car. 
valleraaco entusiasmo, nell'acqua gelida 
del: calcolo egoistico, Ha valutato quanto^ 
si paga in contanti la dignità persppala ; 
ed ha trasformato il medico, il legale, 
il poeta, il prete, lo spiènziato, in la­
voratori salariati. 

E voi, dunque, egregio Luzzatto ohia-
mate uua finzione giuridipaia borghesia? 

É forse uiia realtà la Repubbliea? 
!* . 

• • » * • • , . • • I , . 

Ma, uu alf̂ ^ ^opusu, iufondat^a miô  
mudo di vedere al pari dellejpre^edeati, 
voi.movete al socialismo. Voi oi;aepu^ 
sate di non essere .un .partito d'azione, 
perchè fiso la menta alla, famosa social 
lizzazione, BOP., nen combattiamo nem^ 
meno i pernici bell'oggi. . . 

yi risparmio la" m r̂tiflpaziona che 
pì-oVereàté, sé' rìtoròéndo la dóinandà, 
vi chiedessi: ebbene, che fanno tutti quei 
partiti modii. Che non hanno, t loro 
bravi rappresentati al Parlamento, e 
pha piò non pertanto, in uno stato più 
0 meno latante, o di letargp, esistono? 

Ma' il solo muovervi quoata domanda, 
ed è' perciò ohe non vi inalato aopra, 
farebbe anpparrp ohe noi. non avessimo 
plie rispondere alla voatra. 

Preterisco invece accennare rapida­
mente, rifereadomi in spepiai modo al­

l'Italia, piò che ala il partito soplaliata 
in azione, o sa veramaote assorto nel 
nirvana del determiniamo storico, eaao 
dimentichi la vita e la lotta di tnttl i 
giorni. 

Il partita socialista Italiano assnngs 
aoltantn attonip net 1800 la ferma di vero 
partito politico, nel moderno significato ' 
dalla parola. Il suo primo passo nella 
via dell'organizzaziona fu il Oougresso 
di Milano (agosto 1891) al quale pre­
sero parte circa 150 Società operoie 
dell'alta e media Italia. 

Quivi venne approvante un ordina del 
giorno nel quale, pur premettendosi che 
io leggi protettrici dal lavoro non a-
vrauno un elTetto definitivo per sé me­
desime, anzi non ne potranno avere al. 
pano senza la pressione di una massa 
orgaurzzata che costringa il potere a 
farle seriamente osservare ;-pure si re­
clamano tali leggi relativamente a tutti 
i punti indicati dal Congresso di Parigi 
dell' 89, ravvisando in esso un mezzo di 
miglioramento della vita operala, e un 
aiuto al lavoratore nella sua quotidiana 
lotti! di classe. 

Nel 02 asci a Milane la Lotta di 
classe pha il Congresso di denova (14, 
15 ago.»to 92) dichiarò organo ufficiale 
del Partito dei lavoratori italiani. 

11 Congresso di Oanova,. che segnò 
CPU tumultuosi lucìdeotl la completa se­
parazione del partito sooiallsta dagli e-
lementi anarchici che vi si erano iu-
fiitrati, dichiarò che il partito socialista 
deve organizzarsi in partilo di classe -
indipendente da tutti gli altri partiti, a. 
che la sua azione deva esplloarai soito 
il doppio aspetto ; 

I. dalla tolta di mestieri per i mi­
glioramenti Immediati delle condizioni 
di vita degli operai (orari, salari, rego­
lamenti di fabbrica, ecc.) incaricando-
dalia sua pratica esecuzione le Camere 
di lavora e le altra associazioni di arti 
e mestieri ; 

II, di una lotta più ampia e intesa 
a conquistare i poteri pMÒéftoì (Stato, 
Comuni, Amminiatraziuni pubbliche in­
feriori, ecc.) per trasformarli da stru­
mento phe oggi serve di uppresslooe e 
di afruttanieuto, in Istramento per l'è-
SI ropriazione economica e pplitlaa della 
piasse dominante. 

A quel Congresso arano presenti an­
che 1 rappreseutauti dogli allora sor­
genti Fasci di lavoratori sìolliaal. 

Il Comitato centrala del Partito dei 
lavoratori sosteune sempre e dovunque 
nella lotte alattorali i candidati ade­
renti al programma e In occasioni di 
scioperi raccolse sussidi e mandò sul 
luogo persone atte a dirìgere I lavora­
tori. 

Nel settembre 1893 fu tenuto il Gou-
greaso a Uaggio Emilia. 

In asso fn accentuata sopra la altra 
la tendenza dal partita a far da sé, 
specie nella lotta aletturall, sauzu allaàize 
con l'estrema Sinistra, od altri partiti 
più 0 mano affini; convinto che la 
grande necessità di diffondere l'idea in 
Italia, imponeva anche assoluta preci­
sione di programma e completa ' indi­
pendenza da altri. 

E venne lì 94, l'anno in cui le per­
secuzioni al partito socialista si cavvi-
varono non lo spioglimeutu dei faapi e 
consegaante proclamazione dello 'stalo 
d'aasadio in Sicilia, con la violanti ra-
pressiunì dalla Lun^giaua, infine puî -lo 
acioglimento di tutti 1 Circoli' e Società 
aderenti al partito dei lavoratori ita­
liani, con le leggi eccezionali. Il domi­
cilio coatta; ecc. ecc. Il partito comprese 
allora che la propaganda gli era fatta 
in modo aoddisfapeuie dalle stessa p'er-
secuziuni governative e si unì, e uffi- -
pialmeute, nella Lega per la libertà, ed 
in seguito parzialmente nelle lotte elet­
torali ai partiti afdui (repubblicani, ra­
dicali, ecc.) conservando però indipen­
denza nell'azione elettorale, là dove a-
VHva probabilità di riuscita con candi­
dati propri. 

K questa tattica aegul negli ultimi due 
ahni. 

Troppo io luogo mi portarabba un 
simile esamâ  par quanto sommario, dal­
l'azione dui partito in Germania. 

In Germania, dopo la guerra del 70-
71, e la disfatta dalla Comune, trasfe­
ritosi dalla Francia li centra di gravità 
dal muvimento operaio europea, si andò 
sempre più rafforzando l'azione coordi­
nata del partito operaio; tantoché Ciò- • 
verno e borghesi finirono per temere as­
sai pili l'azione legala che quella ille­
gale del partito operaio; più i successi 
elettorali che la ribellioni. (UlngelH) 

Basti dire, per vedere come vada fa­
cendo passi da giganta l'idea dall'eman-'. 
cipaziune dai lavoratori, che in base al 
senno con cui gli operai tedeachi sep­
pero gipvarsi del suffragio universale 
introdotto nel 66, i socialisti nel 71 
furono 102,000; nel 74—35'2,000; nel 
77—493,000. 

La leggo autiaoclalista sbanda momao-
taueamouta il partito a i voti naif 81 
calano a 312,000. 

Ma segue tosto la ripresa, anzi polle 
leggi epsezionali sul CPUP, senza stampa. 



IL FRIULI 

senza organlzeazione palose, seoza di­
ritto di essooiazioae e di rluoione, si 
aoóalera la corsa; nell' 84, voti 850,000; 
neir87, voti 763,000! nel 90 uà ffli-
lioae 8 487,000. Allora il pugno dello 
Stato è preso da paralisi ; la legge eo-
cezlonale acoupare ed i voti soelaliati 
salgono a 1,787,000, il quarto del to­
tale. 

L« autorità tutte, dalla guardia not­
turna, al Gran Gunoalliere, dovettero 
subirsi — e da parta di spregiati ope­
rali — la prova palmare della loro !hi. 
potenza; uoa prova ohe si traduce in 
cifre di m.iioul I (Bngelsj 

B ohe è tutto ciò se non 1 risultati 
dallai lotta di classe ! Voi, lo so, prefe­
rireste' sventolare la bandiera della fra­
tellanza e dell'amore. 

Anche noi, vorremmo far lu stesso ; 
maoi par imitile disconoscere l'ealiteoza 
delia lottii di classe, la .qnala anche 
sehza la nostra approvazione, esiste e 
continuerà ad esistere alno a che tra 
runa e l'altra classe, tra la classe de­
gli oppressi e quella degli oppressori; vi 
sarà opposizione d'ioteressl. 

B cosi voi, egregio ,LuZzatto, che 
combattete il socialismo, non combattete 
soltanto « e , povero operalo, che non 
conta nulla; ma combattete un partito 
eh0 è già compatte e che ha per compo­
nenti 1 pròletaM di tuttoilmoudo: com­
battete la redenzione verso la quale si 
incamminano le dlassi sofferenti ; com-
baitete, voi positivista e perciò credente 
natia dea evoluzione, l'evolulilone della 
ri»oluzipne.. , OH operaio. 

fSnlle cose dette in questi articoli do­
vremmo fere par conto nostro importanti 
rlèerve, ^bhiamo però consentito a pub-
bl|óarll> perchè fermamente crediamo più 
utile pWt'Mti la libera discussione di 
qtiestj gravi .problemi, che gl'iropedi-
m'enti di qualsiasi genere posti alla 
enunciazione di teorie che eariìbbe me­
glio studiare anziché ostinarsi a voler 
ignorare. (N. rf. R.) 

Scuola d'arti e meatterl. 
Col giorno 8 corrente si ripresero le 
lezioni coll'orario. primaverile, cioè op-
minciauda le lezioni alle 7 é mezzaipoiili. 
preùise, terminando sempre'allé ore 9 
a mezza. 

La Direziona fa vivo appello a tutti 
i genitori e padroni degli allievi inscritti, 
perchè Vagliano curarne la frequenza 
regolare'in quest'intimo bimestre, an-
coróhà avessero perdute alcune lezioni 
nelle settimane precedenti, sia per la­
voro straordinario sìa per altro motivo 
qualunque, 

l i , n u o v o c a v a l l o - s t a l l o n e 
d e l l a r. s t a g i ó n e d i m o n t a e -
q u i n a l n U d i n e . Truvar modo di 
accontentare la pluralità degli alleva­
tori con un solo riproduttore, rintrac­
ciare ^un tipo che possa adattarsi alla 
grande varietà di l'azze che costituiscono 
la popolazione tqaioa di questa zona, 
era un problema ben difftcile a risolversi, 
ma noi crediamo sia stato risolto con 
ladestloazióne alla r. stazione di monta 
in Udine dello stallone QuihSkot. 

E' un bei roano di razza' Roodster 
(razza di trottatori inglesi) le di cui, 
ìprtne sono più eleganti del puro Rood­
ster perchè figlio di una cavalla Hack-
ney. C'è sangue, bella taglia, buon 
fondo, 'Solide e bea dirette estremità 
con ^bel portamento della testa; è quello 
che si usa chiamare uu cavallo simpa­
tico, non mancando in lui aemmaoo il 
carattere buono, ohe costituisce una 
delle-;prime qualità,di un riproduttore. 
, Si h?-notizia che diede prodotti di 

mento, e ohe è dotato di molta potenza 
di trasmissione, cioè impone nella prole 
le suequalità.interiori ed esteriori,com­
presa quindi la precocità di sviluppo, 
che manca nella razza italiana. Il poter 
utilizzare 1 puledri, senza danno al loro 
ofganismo. un anno o due prima di 
quelli, ^afi. indigeni ; . quanti vantaggi 
non '..n,e, risultano., Anche per i nostri 
bovini .tardivi nel crescimento si pensò 
all' incrocio coi tori svizzeri, per infou-
dSrvi un acceleramento di matnranza, 
o'i per il medesimo fine si procedette per 
i suini importando le razze inglesi e 
ohinesi,. e per i.gallinaoei II meticcia­
mento colla razza ooncinchina, ecc. 

Specialmente per i prodotti equini, 
ohe bella pluralità dei casi, si mettono 
al lavoro troppo presto, importa avere 
soggetti precoci provvisti di solido svi­
luppo osseo, e come si dice sohelettrico, 
scongi«MÌ[i3o ' cosi je, da tatti ben oo-
uosciute, tHsti conseguenze. ' 

Non abbiamo bisogno di aggiunger al­
tro per. interessare gli allevatori fria-
lapi a voler inviare con sicurezza di buon 
esito le loro giumente alla stazione di 
monta in Udine, 

F e r i m e n t i . Alle l e mezza del 0 
corrente fa accolto nell'Ospitale certo 
Marcello La Pietra, ventenne, da Udine, 
con frattura dell'omero destro. La le­
sione tu giudicata guaribile in 20 giorni, 

— Arcangelo Groppo di Giovanni da 
Laiyaooo, di 18 anni, fu medicato dì al­
cune graffiature al collo guaribili io 
meno di 10 giorni. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
del jiczzl di musica che eseguirà oggi 
9 aprila alle ore 7 pom. sotto la Loggia 
Municipale! 
1, M'trcla «Il ventaglio» Corridori 
3. Pezzo Caratteristico « Ri­

tirata inglese» Alberti 
3. I^écitativo e danza delle 

Me «Gioconda» Ponohielll 
4. Invito alla danza Weber 
5. Fantasia «B-lgar» Puccini 
6. Waltzer « Illmioni » Montico 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udina - ^ R. Istituto Tecnico 

8 - 4 - 9 0 1 ore9. on 16 <."«F„'!?5 
tìtrTirlS, à i6 
iLItom.U6.IO 
Itv dkl mura 
Umido ralat. 
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l(Tel.'KiIom. 
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13.8 

152.0 
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miata 

9.8 

161.4 
67 

misto 

ài 
(miusia ]a 15.0 

Tampantim mislinx «U'aparto 5,0 
Tempo probabiht 
Tanti deboli fciiildi (pedalmanle f 7 qnsdranta 

qualclia pioggia. . 

CORTE _D'ASSISE 
O m i c i d i o . 

Udienza 8 aprile. 

Presidente Vanzeltì comm. Vittorio; 
giudici Blsaoni avv. Luigi e Belli Zotti 
avv. Giuseppe; P. M. Covessi avv. Guer­
rino; difensore Levi avv. Giovanni. 

Imputatoi 
Sonaggera Vittore fu Antonio, d'anni 

57, nato e domiciliato a Oolalto di Piove 
di Cadore, muratore, celibe. Incensurato, 
detenuto dal 1 novembre 1895. 

L'udienza è aperta alle ore 15 1(2, 
Dopo la costituzione del giuri, il oan-

celliere dà lettura della sentenza della 
sezione d'accusa e dell' atto d' accusa 
formulatosi contro Souaggare Vittore. 

Finita tale, letture a riassunti breve­
mente 1 fatti dal Pi>e'aidante, incomincia 
l'interrogatorio dell'imputato. 

Questi ammette di avere dato un 
colpo di zappa ferrata alla testa a Moro 
Angelo, nega di aver avuta intenzione 
d'ucciderlo. Egli diade quel colpo por 
liberarsi dal Moro, che, ubbriaco, lo mo­
lestava e minacciava. 

Dei testimoni seàtiti, uno solo era 
presente al fatto, e dica ohe Sonaggere, 
dopo dato il colpo di zappa a Moro An­
gela, a causa del quale questi cadde a 
terra, aveva preso in mano una mannaia; 
ma per invito del teste subito la depose. 

Gli.altri testimoni narrano l'accaduto 
per averlo sentito raccontare dall'im­
putato stesso, -

Esauriti I testimoni, li Pubblico Mi­
nistero • sostiene la colpabilità di So­
naggere Vittore e domanda ai giurati 
un verdetto secondo l'atto d'accusa, 

li difensore avv. Levi, combatte le 
argomentazioni dell'accusa dimostrando 
che Sonaggere fu tratto a commettere 
nn delitto, che non èra nell'animo suo, 
pur le minaccia, e provocazioui dell'uc­
ciso, e chiede ai giurati ohe sia ammessa 
la ' grave provocazione e l'eccesso nel 
fine. 

Dichiarato chiuso il dibattimento, il 
presidente fa il riassunto, e quindi pro­
posti 1 quesiti ai giurati, questi sì riti­
rano nella sala delle deliberazioni, da 
dove sortono poco dopo, aflermando l'o. 
inicidio, ma ammettendo la provocazione 
grave ed accordando le attenuanti. 

In seguito a tale verdetto il P. M. 
chiede la condanna del Sonaggere ad 
anni 9 di reclusione. 

L'I Corte pronuncia sentenza colla 
quale condanna Sonaggere Vittore alla 
detenzione per anni 6 e mesi 8, e negli 
accessori di legge. 

V i o l e n z a c a r n a l e . 
UdienM V aprile. 

Gigante Glqv, Battista tu Pietro, di 
anni 32, da Udine, facchino, è imputato 
come dal seguente atto d'accusa: 

«La ragazaina di anni 11, Tomada 
Maria, frequentava io Udine Suo dal­
l'aprile 1895, la casa della eneitrioV 
Simonetti Giusappiuaj por appreudervi 
il mestiere. In quella stassa casa teneva 
stanza il facchino fiigante Giov. Batt., 
d'anni 32, separato dalla moglie, il quale, 
seconda dichiara la detta fanolalla, per 
bsn tre volte la trasse con blandizie 
presso di sé e 1' assoggettò ad oscenità 
allo scopo di sodiiitare la propria libi­
dine. La fanciuHina si lagnava di male 
al ventre, e, visitata dal medico, fu tro­
vata defiorata ed infetta da sifìlide della 
stessa indole della quale fu dal medico 
trovato infetto il Gigante. Questi nega 
i contatti osceni, ma, quanto si espose, 
e le doglianze della vittima, riportate da 
più testi, lo riconvincono quale autore 
del fatto, che portò, malattia per ben 
venti giorni. 

In conseguenza di ciò, 11 suddetto Gi­

gante Giov, Ball., ^ accusalo del delitto ' 
previsto dagli artìcoli 331 n. 1, 351, 79, ! 
Codice penale, per avere in fpnoho di-
versaespaoialraeiite nella gt'ite del 1895, ' 
In Udine, più volte costretto la fanciulla • 
undicenne Tumada Maria, a coogmngersi ! 
con lui oarnalmeote, comunicando alla | 
stessa, mediante quegli osceni contatti, ' 
una malattia sifilitica, non apportante 
pericolo di vita e guarita in oltre vanti 
giorni ». "' 

11 Gigante è difuao dall' avv. Levi 
Giovanni, 

il dibattimento si tiene a porta chiuse. 

N Ì J T I Z Ì Ì E DISPACCI 

li principe di Napoli all'estero. 
, • Boma 9 — Nel recarsi a 
Mosca per laincoronaxione delio 
Czar, il principe di Napoli sarà 
latore di una lettera di Um-
borto per Nicolò II ,COQ alcuai 
grandiosi regali ohe già furono 
acquistati. Il principe di Napoli 
non ritornerà direttamente in 
Italia, ma si fermerà a Berlino, 
a Dresda ed a Vienna, per vi­
sitarne le Corti. 

La oessione di Part-Arthur 
alla Russia. 

Londra 9. —lì Daily News 
ha da Odessa che nei cir­
coli politici russi si è dell'opi­
nione che la cessione formale 
del jjorto di Port-Arthur alla 
Russia avverrà definitivamente 
iu occasione della prossima vi­
sita di Li-Hung-Tshang in 
Russia. 

GorrisrQ coaaiarclils 
S e t e . 

Milano, 8 aprile. 
Con nessuna variazione notevole nelle 

disposizioni già più volte aooennate tra­
scorse il mercato odierno. 

La discrepanza nei prezzi è sempre 
una dalle cause prìnoipali che la maggior 
parte delle trattative si dilungano o 
vanno a vuoto, e questo s'accentua col 
maggior ritegno che dimostrano effetti­
vamente 1 detentori nel concedere nuove 
facilitazioni in opposizione alla insistenza 
dei compatori per ottenere nuovi ribassi. 

(Dal Sola;, 

Bollsttino della Borsa 
limai, 9 aprila 1896 

n e n d l t a , 8 apr, 
Ital. 6 ' / , «antanti 90.75 

> fine meact . • 91.90 
ObbligKioni A M » KO«1M. 5 •/ , 9 1 . -

?«rrovÌ8 maridionali . . . « i . 304.— 
• B °/, Italiana « . . 

Fondiaria Banoi d'Itali» 4 •/< 
4 '/, 

* 6 7o Baoso ài Napoli 
S'arroTia Udine-Pontebba . . , 
Fondo Cassa Risp, Milano 5 °/o 
Pnatito Provincia di Udina . . 

A x t o a a l 
Basaa d'Italia 

. di Udina 
« Popolara Friulana , , , . 
e Cooparatìva ndinesa . , 

Cotonifltdo Udinaaa ax Coup. , 
» Vaneto 

Soaiata Tramvla di Udina . . . ' 
. ' Ferr, Marìdìoaalì. . , . 
« > Madltarranea. . . 

C»n»Sjli o viil-mefl) 
Praacia , . . , , , , . , «béqna 
Garmania ' • 
Londra • 
Anatria B&noonote , , , . 
Corona • 
tlapolooni , . 

Ohioswa Parigi in oanpoiu 

Tendenza calma 

492.— 
499.— 
400.~ 
4 8 0 . -
5 1 4 . -
102.— 

ras. -
1 1 6 , -
120 . -

8 4 . -
ISOO.~ 
«96.— 

8 0 , -
864.— 
607.— 

100.26 
134.'/, 

37.63 
889 V. 
114.— 
21.80 

83.40 

9 apt 
90.75 
90.85 
68.— 

302.— 
233.— 
4 9 1 , -
4S9.— 
400.— 
480 — 
614 — 
10*.— 

/r: 
< 

t E 
.«> 

tJiìS' - BERTEI.L1 ^\ 

Ricostituente per bambini e adulti 

Costa L. 8 alla bottiglia, pift ani. 80 te per postai tre 
bottiglie Ij. 8.00, franche: Vm bottiglia tripla 
l i . 6,50, ;>i'iì cent. 60 so per pattai Duo lioliiglia 
triplo IJ, 12.2B, franche di porlo da A, BEK-
l'ELLI e 0., Ohtmiei,ldilam,ein <«((« le far '-

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g f l i o n e , insilico 
di S, M. il Ra, ed i signori comm. l i u l g l 
C h i e r i c i » oavalier p r o f . ' I l l c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav, dott. C a c c l a l u p I » cav. prof. G> 
l lIagiMii i l ,cav,dott .6 . O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanze ottenute, iianno 
addottato ^inanimita per 

TIPO UNICO EB ASSOLffTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunijue forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e <8 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti calmici 
ecc, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonoessionarioliper l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte ile drogherie e 
farmacie 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOCOLB DI VIENNA 

Assistente per ositi a i i i&\ M , srof. Sretiiicicii 
Visite 6 GODsiilti d i e ore 8 aUe I I 

U d i n e - Yia del Monte, IS • U d i n e 

OHI H ^ B l S Ó i i i 
di fare una cura rioostituenta rtoprra ; 
con fiducia al F E R R O Vh.aitAh.Rt 
ohe trovasi in tutte le farmacie a Ufo 
U N A . l a bottiglia.: 

Ogni misi gii lue, Jlpìg'.BDHiitiliiVilIMn-lllii-

EMPOM¥M 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRIlffiDARTE 
S^LETTERMVRI 
SCIENZE EYAFIETÌ^ 

'ALIANO- D'ARTI-d-KAriGH 

miniiitiazloQe dell 'BmporltunD 

766.— 
1 1 6 . -
120.— 
S4.— 

1300.-
: 296.— 

60.— 
666 — 
5 0 6 . -

109.10 

li 
Ricami e Merletti 
Premìaia con medaglia d'argento 

aìUi E$po3ÌzÌoni Riunite di Milano 1894 

ANTONIO AHQEU gerani» feaponsftbilo 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Mercatovecchio e Via Cavour 

DEPOSITO" CARTE 
e, maooMna ed a âno 

Riie ed ordinarie 
per 

ESCinEALLEVAHNTOBACffl 
eBeropisirtaJ'iMagi 

Preaizft d t f a b b r i c a . 

Àlcnoe operctle mliaoaì espongono i loro lavori 
nel Degoxio cha hanno aparto in Via Bartolini, 
allo Bcopo di ricevere commiasioai e di vaodore 
i lavori esposti. Grande aasprtimaoto di Merletti 
a fQBeUi — Collari per bimbi — Pallegrìne a 
Ponte por vestiti da Bignora ~ OaernirfoQi per 
mattioé a vastagiia — Quadri per iaasoIoMi — 
Sproni per camicie. — Si aasume qualaacjua la­
voro ÌD Merli a faselli — Camicia e Lanzaola 

. ricamate, svariati capi di biancheria gaerniti con 
184 40 ' meiletli è ricami a prexzi modioÌBBimì — Camicia 

S7.62 ! da doDoa da lire 2 40 in più -~ Hotaode da 
229.-- I donna da lire 1.76 in piò — Sottane da lire 3.J5 
ll4 '/3 j in piò. — Si aÉBumono comraìssioai per corredi 
21,78 , e per qualaiiwi lavoro d'ago. •— Deposito tele di 

{ lìQo e df cotooe, di brillantìai, di fravtagai, di 
63.45 ' ô deP} di marlatti a rioami a'maealiina. 

Si d&nao lezioni di merletti e di rioaiso. 
Tutti possono visitare Jo Mostra senza obbligo 

di comperare. 
A riohies^ ai spadisca gratis il catalogo. 
Far lattare: Maria Sedericis-Beltrame^ Udine. 

Guarigione infallibile delle malattie 
segreto con le sole pillole e l'ìaie-
ziona Europa. Vedi avviso in qxMrta 
pagina). 

,SEMENTI DA PRATO. 
I La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa cliontela, ohe tieue un gracde de­
posito di sementi da prato oorae, Tri­
foglio, erba Spagna, Loletta, Avena al­
tissima, ed uu assortimento di sementi 
per prati artificiali, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Ddias v!> dal Teatri N. 17 (Qua do Nardo) 

D'affittare 
anche subita la casa in Giardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta-
bìlimeato Bardusco in giardino. 

' •ÌSTANTANÉA " : 
Soaza bìsogQo d'operai o eoa tutta 

facilita sì può lucidale il proprio ino-, 
liiglio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del « F r i u l i » al prezio 
di Cent. 81» la Bottiglia. , 

La Polvere Rosea; 
a b a 8 0 cU c h i n a 

per ùÉianebif e Nesti : 
senza distruggere lo smalta 

dell() Stabilimento farmaceutico 0. Gas-
sariui di Bologna, rinforza e preserva 
denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . BO 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

CE13"A PATAIDI: 
Portropp al toglie «pass : 
Dopo uue baino cooo 
Dì oorortà la pene 
D'un tìoa dolor:di ;9hav: 
La boghe a' ha la' patine, 
U stomi al aint brasor,' 
h ' 4 ars il glutidor. 
£• ii^p frnnas i aée. ' • 
L'è oa' Vi catarro gattrieo , 
Ch'ai tu rata la bile 
£ al toghe di flnile 
Cai gholi nn bon purgant I,.. 
— ^-olìt invoco Bvali 
Un gol di A m a r o O l o r l e (') 
£1 dote eheste storie 
E Sniri t" qn lamp I 

(*) dai farmaeltla L, Sa«4ri H Fagasm. 

http://Vh.aitAh.Rt


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli sì ricevono esclusivamente presso FAraministraidone del Giornale in Udine 

O L ' A C Q U A 

Vii%ij?nvrA E limono UÀ 
preparata oon,sisf«ma'ap«q||le, conserva e sviluppa ì CAPELLI E LA BARBA 

I i^li^^ft^itenila In tri«t» r r e s o n e p n I K u 

GUARDARSI i:},4|?LE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed «nigere lempre «uiratichatta il noma dei produttori 

„,, / ' 'A^ 'MIGONE E 0. 
'iflÉdlMO,,— v i a T u r i n o , I S — MILANO 

f«i,t^y«.rp/ 
I vostri ricci non «iiBqioglieranùafìù 

neanuhft coi forti calori dell')g5l»ta «e 
( far((te uso costante delia 

]W\ 

m 
PWMJj, nSLLA eURX 

A Pordoobdtì 'i a GÌ 

Si vende fàoto profumata ohe inodora ni fiale a L. 1 , 5 0 e L. SS od in bottiglie grandi a L. S > 5 0 
Trovasi da tutti ,i ì?arinaoiili, Droghieri e Profumieri del Regno, 

f1ii'''''°i'*''°™' '^'''''<'"' ''°'''Wtlff''''i?'^,«l'''l.'i Ffincosno Mmiiini droghiere, A. Fabri? farmacista - - A Maniago da Silvio Horanga farmacisti 
léjipo Tamai — A .SpiliniherR'ó'dll En/(duio Orlandi e dai Fratolli Lofise •-- A Tolmozzo da Cbiuss' farnricista —̂ A Poutebba da A^Cettoli. 

OOPO I,A CURA 

' ' lfHMr1fl"lir '"' ' ' ' ' ' ' '* *'" *• *"*"»™'ì ' J )ni i tó%'r" ' ' ino, U, M I I » I > 0 ; - Alle spolizioni pò- pac™ po t̂uln aK^iuiifero cent Stt. 

»«klf il'lEt'i' '"i¥,' ' 9-"-, 1:A V E R.f, L. E, Volere la Salute 111 

Sovrana' pe» 'li« *(,eif->'" iWa'flVi' "Pìif^rìmpa 
stiono, rinfrescante, din- m a u i i J r u e X j m r e 
rétiea i 

L'Acqua di 

di iittimo sapere, e bat-
priologieoinento pura, alcallun, leggermente 

giUM, hìèìlà (jrt'ala'disiiS'il'-Mantegajis che 
0 buona petj jani, pei malati, -, pei semic, 
sani. Il chiarissimo Prof. De Giovanni firn 
osilo a gualificarla la mipli'ore ocjSrf do 
Invola del mondo, 
f,. 18.S0 l a cavala ili SO botUgUc 

f r a n c o IVooera* 

(jplgareseenti !!! 
Per rinvigorire i bambini, e per ripren­

dere la forze perdute mate il nuovo pro­
dotto l»A»»«.i«fj«|,ipA.pastina nlimentaro 
fab^oita. coir ormai celebre Aetf*» l*» 
Cam, t l in l t r» ; I sali di magnaStt'di o'ni 
i aoei^ quasi'Ko'ijn 1 rendono la pasta r'fesi 
stente alla cottura, quio'di "di facile dige­
stione, ragginngindo il doppio scopo 'di nli-
trira senza nffyticare lo stom'ico. 

Son to le di g r a m m i , 80» li . 1.00 

Nella sCfltB di 'uh li­
quore conciliate la bontà 
e i lioueBci elTetti. 

Uferro-GÉa-Biste 

n I s I, H II f - h f^ : ^ifì^t^:, 

è il pKeférttoudai.'bnou 
gustai e da tutti ijuclli 
eheamano, la pripna sa- . 
Iute. IS'ill.IPtof. Senatore Memmciia" scrive 
«Ho .sperimentato, laigamente il l ' e r r o 
CH>lMi»..BI»lflrl,che «istituisco un'̂ ottima 
prepifjiifibne per là c^ra dijlle'diverse Ciò 
rfinotìifo. WsnaltoUe'rinsa d* patte dolld 
stomticp rimppt^p ad altre preparazioni^ da 
al ••«• r r o , ^ 'hlr t« Ufs i e r i un'indiscoti-
bile yuporioritaV. ' '"-^ 

I li A N O 

GiARlRE 
• • i M B « ^ n « W ^ l ^ p ^ i ^ ^ H n n ^ a i ^ M M i ^ n a a ^ a B ^ l n n a i ^ n B « i ^ a M a i ^ a a ^ 

RATìTflAIiMRNTR ° ""•* » P P « " ' < » " ' « ' I " » « " ' * * dovrebbe essere lo scopo di ogni aa-
aa^i.Vauaiijaiu^ malato; ma invece moltissimi sono coloro ciré' affetti da malattia 
segrjsto (Blenoorragió'in genere) non guardano che à fai;isMjfps'ire al più presto l'apparonz, 
del male clje li tormenta, antwhè diàlfuggery per sempre e radicalmente la c a u s a elie J'ha 

prodotfQi e'per ciò 'aro adoperano astringenti difllfosiMitt!"fi«àl'OTépropria ed'a quelld dèlia p r o l e ' n t t » c l « i » M r Ciò'sue 
cede tutti i giojni a quelli che ignorano l'osisteni(&'delle plll«rt*i'''<leì'P/d»SS'ég''l3UI(JÌ PORTA dell'Odiveraità 'di''Paa'.rt8Ì e 'dolW 
InJ s l a n e » « v e i l a che costa l i r e » . ' , " . . 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadua aonni di successo incontestato, por le sue continuo e perfetto guarigioni degli 
scoli sì recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor Baasalml di Pisa, l'unico e'vero rimedio cbeinnicameot» all'acqua 
sedativa guariscano' r a d i n a l i n e n t e dalle predette malattie J|Blenuorragi«, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). iSPiOCIE'ICIAHe 
l iEK^ IiA MAIiA'r 'MA.' Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pou .̂ (Consulti anche pai;, corrisijpndenza. 

S4> l'i.'Hliil'im«iT^ A °''° '^ ^°'° Farmacia Ottavio Galleanl di Milano, con Laboratorio in Piazza SS, Pietro ifi SR^-Ì 
I JJTWWTIJA. '-'•"''> ^- 2> possiede la f e d e l e e luag- lk l ra i» rlcejjfj» delle vore.pill,?!» del Pro- 1 » ^ 
* "Rfllfr.*. * * » * • fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. " « , , , 

Inviando vaglia pi 
Via SpJdari, N. lo, Milo 

instale di d i r e 3 alla Farmacia A n t o n i n i T e n e a successore, al C t a l l e a n i — con Laboratorio chimico 
.- .-, , lano - si ricevono franchi àol-Regno'ed'^lI'èsteA':TJna S'&tola pillole del Professore I i u l d P t i r t a e nn 

ftaconeficiPP^Wi'fl.Ber af4BB sedttiviii coli'istruzione snl modo di usarne. 
RIVÉNDITOEI: In .«dlme, Fabris A., Comelli F., Filippazzi-Girolami, e L. Biasioli farmaci» alla Sirena; « o r l s l a , C.Zanetti 

e Ponioni'tomacisti; 'Tr i l l i l e , Farmaci* C. Zanetti, G. Serravniloj itinra, Farmacia N. Androvic ; Trento,,Giupponi Cwlo, Frizzi 
C, Santoni) Si^aln'iro; Aljindvicj' v é u e a l a , B)),l.n,9r; *',(mtt,«j,;G|i('rt)tofl( .Jac^ol^F,; i l H a n o . F^biliiHéiitis C. ErbS; Via Mar­
sala, M.,&r a,aaa..Sa£euj»altt, JSaliaaa-Vittorio Emàn'aale, N. 72 Casa A. Manzoni e Cómp., "Vftì Salaj'N. 16; R o m a Via Pietra, N. 69 
11' t ntte le principali Farmacie del,.Hpgno.j " • ' ' ' ' 

iT" 

Le migiiori tinture' i l ' raek» 
r l o o i i o s e l n t e d a o U r e ( r e n l a -
£i8ial oi|iHe l e p i n . x f l l o a e l e 

ó' Ri^eiìèratore uaiversale 
Biitoralfre dei Capelli Fratelli Siaxi 

. ' • Pirefae . ' ' 
di ANTONIO,LOt^G^GA - 'Venezìâ ^ 

" ' Qî eslò preparato 1̂5̂ 'za _ e^jere VMÙ 
5|tiotura,iridon».,ai capelli .hiancnj ,ii 
a loro primitivo color nero,, castiigna e 

-, flbiondo ; impedisce la' caduta, rinforza * 
U bnlbp, 0 dà lor'ii' la jnotbideUlia e la 'freschezza delia-
gioventù. Viene pi'eferito da'tutti perchè di semplicissima 
applicazione.— /li/o 6o((i^li'oJL. ».̂  ' '• ' • • 

ACQUA OELESTE APR ÒANA 
' ha più rinomata tintura istantanea in vMa sola bottij^lia ' 

Tinga, perfettajnente nero capelli e barba sema lavarsi né prima ne dopo l'ope­
razione. ̂ Jgniinó'''̂ n'A tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-

I «azione è durature quindici giorni. 
Una bottiglia in elegante astuccio ha la dwafa di p^ mesi e st vende a I j . 4. ^ 

T I . I T B B * FOTO«KAIpJc.&^ISTArUTAwèÀ'''' 
Questa premiata.Tiotura, di speciale conveniènza per le signote, poiché la più 

adatta'h^ la virtù'-dt tingere ^euzai giacchiare la pèlle come la maggior parta di 
siain'tìnlilre in 3'botliglie^ e dt'^m'lascia i'capelli pieghevoli come prima ' dell'o­
perazione, conaervandonti'la! loro lucidezza naturalo. 

Alla scatola 1'. '*.' ' ' •' • 'i 

T i n t u r a l|4i, Cioiui(ietleaiur-i4 Unica tintura solida a fofma di. cosmetico, 
preferita a quante si.irovdafllin.eonitìieroio — 11 •Cerone americano'è'iompoaio di 1 
midolla di bue che d i forte'El'-bttlbi)"d6Ì capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno" e''lierò'-p6YRitto. "' '''•' 

Ogni Cerone iti'ili^d^ìé mtfK^fii/^ si vende a I,. a .6». 

Deposito in Ufjine presso l'Ufficiò annunzi «lei giornale « I L V n i l l l i l ' , Via 
Pre/e;tMf.l!l,;«.-

i 

[i 

OHARIO CERUOVIAHIO 
ParUmt Arrlri Par^tnze Arriv 
SI onnoi k VIÌHHI4. Ik TUOZU i. OS» 
M. a.— 6.gE . Q, 6.06" 7.4B,' 
0. 1.60 ».10 0. M6., 10.16 
«!•• ?.03 10.14 0. 10.65 16.(4 

0. islo U.IS D. 14.30 16.66 0. islo 18.30 M. 18.16 3B.40 
0, 17.80 28.27 P,**)7.81 , 31.40 
D. 29.I8 23.06 0. iB.80 2.86 

(*), Qneito freno si fa lÊ â a Pordenone. 

»* DnN> À rOHTBBU SA n i n n u -k munì 
0. 6,86 • » . — 0. 6.30 • 9.36 
D. 7.58 9£8 D. 9.29 ' 11.05 
0. 10.40 ISM 0. 14.39 17.0J 
D, .17,06 , 
0, 17!S . 19.09 

' soio' 
0. 16.56 
D. 1857 

19.40, 
20.06 

B^ muKStiAvPOKTOGK. Si. POXTOfilt. k mom 
0. 7.B7 .' 9.B7 M. 6.42' 9.09 
M. 'I8.U 16.46 0. 18.82 16.47 
oj. n.a« 18.36 M. 17.— 19.83 
Cointldtnze — Da Foitogrnaco per Vensiis 

iUle,oi«,lP,l£ e 19.62. Da Venezia arrivo alle 
L18,1#. 

S A SPILIUB. A OASAKQA . 
0. 8 . - ? ' " ' 8.40 ' 
M. 13.15 14.— 
0. 17,80 18.10 

or» 
DA OASAIUA ASnum. 

0. 9.30 10.06 
M. 14.35 16.25 
0. 13.40 10.36 
DACASAKSA A PORTOGB. 
0. 6.66 6.34 
0. 9.26 10.07 
0. 19.05 19.47 
«A Dsun >AkanriSAw 

M^,6,\0,. 6,41, 

0. 16.67 
M. 19.44 

16.! 
20.1! 

SA Dsna A nui«ia 
M. 2.65 7.30 -
0. ra.oj5.' laas 
M. f6.4Ì ;. 19,j6 
0, 1780 30.47 

OAPORTOOIt. ACASABSA 
0. 8.19 9.— 
0. 18.23 14.06 
0., 21,45 32.22 
BA drrraAuT 
q. 7.10 f 

M; 12.ÌS • 
;Olf 16149 
0. 20,30 

«A-nnnii 

13.--? 
17.16 

BA'ntllS*! 
or 8.26 
Pi' 9'P ('• 
.01 16.© ^ 
M. 30.45 

•m 

A usua 
ll.l! 

1, 

•^•«ìMI Imtk 
'part»»z« Arrivi 

1840^8. T. 19.85 

Udine 1896 » Tip. Marco Bardtuco 

Parten!ii$ 

R. A. IS.Si' 19.62 

Teraarrlcclattice 
imuferahile 

(lei cm»elll 
preparata dal 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima 1 t l'i 
C£p<l)T eolls Rieeiù- \ i>M V 
lina, ed arHeoUndóU ì̂  " 
poi io^li Appoaiti M-
rìooiatori speolali io-
alopì nella sua àc&iòix 
si oltiena una perfetta a rongati uiidSJatVK 
elegante a nei più breve temuo nqninile,. mu-
loneWiili ÌDlatt! par molto telilpo." ' " ^ ^ ' 

L'immenso^^ suàfìesso "òifffnMfO 
è una garanzia "del suo .effjeilq. 

Ogni bottiglia i 'm «legante,utaeda eoj.u-
newi dda «rilób(atorr«peoi«U'6« tolKiflbin''filai ' 
tivai Irova.! vondibiti'W'tJdtatfV<Si6'Mi4id!J- ' 
mstiaziooe dal OloAiale H PriuU,» Xj-fiiViOl. 

L' INfBpNi* ANTlBMNORR'AmOA" iOROPA 
composite ii sole fi^t^nze balsamiobs vegetali 

guariscono in è.giorni qualsiasi blenorragia dia'pfiììî ostinate goocatU. 
• 1 ' i r |1 I 1 •• o . "•' l l l l 

iglìa iaiezione lire 2. — Deposito e 'Ttìndttft 
i^ i irmacia ISuropa, Via.Merulana, Ni'-i08, Roma." « 

N., B. — Spedizione .ovunque, nel regno oqntr,(!,'cartolii!S"VagUe. aumeBl»BJ9_ 
C'int. 50 per le sp4se.p,)stali. Ai si/nori farmapisti, sooat9 (('*"!• Pflr.-8™''9iPWti'.'? 
si accor.iaDD s p e c i a l i f icilitazio^i. Per oommissipni non inferiore a'mezza aozzjn», 
'spedizione francò a domicilio. , -M . i 

id 
0 

GIJ OLII D'OLIVA 
l |pC;/^ftOL^|S, propriet£(ii,i,o produttore, da trent'anni prtì-
miato, vero e 1 unico fra i nègoziaati di Oneglia, nella 'qutflé 
si producono i migiiori olii ofiè es1 t̂a!np,'8qpqrantìÌTOr,bq5t4.io'Bî {,. 
(entativo d'Imitazion'éj.'b pet' prezzi'frustrano, l'aitit4 mirabfllantfl-. 
réhìàmé. ' • •< 

La miq, casa è la, più aUjtiea del servizio al minuto alle 
famìglie.' Spedisco assaggi in pacchi postali da 4 chilogr'attattii"'' 
franciii'di porto a domicilio o aUtì'8tìlii^atì''pr'ìf viciflK*W'j3||, 
logràmmi in latta, e per dai 15 aTSO'l'iS's.ìiVjft'.^qlpISy^R^i.ìpp 
fiistì. Faóilitazioni rela,tivè a quantità, e, di (jouveriienza, 

Pagamento > contro • asseg;no< 
Cliiedere campisni indicando sé si, dQsi,dQr,a':','flq(9||(̂ (|f,'f|j?9j„ 

maDgî bil̂ , ardere,, al mio indirizzo : , 
Oi:€'fcBOi.l»$ - Oilieeijlii-.; 

Teago_ molti depositi, a scia disposto estooderfi j 'n qujàlle; "'^i* " fi*#|,Ìl?',R''ji 
si possa'sviluppare lo smercio. ' '" ' , , . " " ' ' ' - ' • • • • 

Ricerco per ciò, depositar! seri ed attivi, esìg(endp retafenze e cauz|̂ OD|.j ' 

TT'BuPjffjS^nS 

Signore !!! 
I 1 capelli di un colore b l o n d a d o r a t o sono i più belli perchè questo ridona 
al viso il fascino della bel'ozza, ed a q'ùesto scopo rispdndb 'spiendlddmftìlie "lii 

I m e r a v i g l i o s a '' 

AGQUA a'Otii 
preparata dalla Prera. Pl^ofaipeVia 

A m,TQN lo) 1.ONaECl'Ik 
S. Salvatore;' 4825 - Venezia 

Eoìchò con questa specialità si dà ai cappelli >l, iPi,!!,, 
elle snaturalo colore'i^kondo o ro 'd i motia. 

Viene ,poi ''8peciaim6ntd''raé'comiihdata a "'Quella 
Signore i di ctli capelli bibndiltendàno'ad oscnr&si|' 
mentre coll'uso della suddetta''speciaiità^'si évrà' i l ' 
modo di conservarli sempre più simpatico e'bel'coJ' 
iofe b i o n d o &ro. 

È anche da prfferirsi alla altre tutto si Nafionali che Eslare, poiché la pi»,' 
innocua, la più dì sit-uro efletto e la più a buon mercato, non coslî sjlp ,oho self , 
L. » .ao alla bottiglia'elegantemente contoziopata e, con relatjva istruzione..,, 

Effetto 8ÌCli|Ì88,ihio - Massimo buon mercato 
1 D e p o s i t o In DDI.vii presso l'Amministrazione dei' giornale B, Friuli. 

sul 

w 
h'^&élM.I^'^ 

I«ìl''l'i.'l',i' I- ,\m I'!B 1!I,I..1U.I| UIIUU 

nmmiM\miì 
__i prodotti' per la loiletles i l'Acqua 

di Fiori di" Giglio e''6'tìsp'mÌùb'.''La virjù'diqties't'Àequi'i 
• •' • ' .*J,*_i: ^^17-l.« I-.1Ì d i t a *{n*tt M n l K l ' i 

Uno dei più ricercati un 

è proprio dellà̂  più notè*bli."Esàa''dà nlla 'tinta 'delfii'' 
carne quella morbidbzzH, e'quel' vellutato che'ipsre'non ' 
siano che dei più boi giorni della gioventù e fati'^arlreii 
macchip rosse. Quniunqna , sigpora (e iq»aleiJiqn,ji^^. 
gelosa della purezza del suo colorjî p,, non p t̂,™ ^ m a, 
meno del^'ac^na di Giglio'e Gelsomino U onij usij di­
venta ormai' generale. 

Prezzo: alla bottiglia Ju. « .ao . 
Trovasi vendibile prèSao'l'UfUciO'Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine; Wa della ft-efettur(!tl.'>a.' "'*- •-

PCAi"«»iJ»feyiiwgafe3»a^at%giwigj»t-ju«-i> 4Uiw«i.JIBiJ''i»OIBJi»'iii«J>CiJwW 
j.i;_L-.:J.ÌJ i . I" ' " " ."" .;.d ;j-','!iri 'H -'i n. 


